
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (8, 22 – 

27) 

Fratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione 

geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non 

solo, ma anche noi, che possediamo le primizie del-

lo Spirito, gemiamo interiormente aspettando 

l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 

Nella speranza infatti siamo stati salvati. Ora, ciò 

che si spera, se è visto, non è più oggetto di speran-

za; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe spe-

rarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo 

attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo an-

che lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; 

non sappiamo infatti come pregare in modo conve-

niente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti 

inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa 

desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi 

secondo i disegni di Dio. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (10, 23 

– 31) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Quando sarete 

perseguitati in una città, fuggite in un’altra; in verità 



io vi dico: non avrete finito di percorrere le città 

d’Israele, prima che venga il Figlio dell’uomo. Un 

discepolo non è più grande del maestro, né un servo 

è più grande del suo signore; è sufficiente per il di-

scepolo diventare come il suo maestro e per il servo 

come il suo signore. Se hanno chiamato Beelzebùl 

il padrone di casa, quanto più quelli della sua fami-

glia! Non abbiate dunque paura di loro, poiché nul-

la vi è di nascosto che non sarà svelato né di segreto 

che non sarà conosciuto. Quello che io vi dico nelle 

tenebre voi ditelo nella luce, e quello che ascoltate 

all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non 

abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma 

non hanno potere di uccidere l’anima; abbiate pau-

ra piuttosto di colui che ha il potere di far perire 

nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri non 

si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno 

uno di essi cadrà a terra senza il volere del Padre 

vostro. Perfino i capelli del vostro capo sono tutti 

contati. Non abbiate dunque paura: voi valete più 

di molti passeri!».  

 

 

 


